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Crisi di Kiev  

Ucraina, rapiti sette osservatori Osce 

 

Tensione alle stelle in Ucraina, dove si combatte nell'Est nei pressi della città di Slaviansk in 

mano ai filorussi. Un elicottero militare è esploso, colpito da un razzo. E a Donetsk si sono 

persi i contatti con sette membri della missione Osce: sarebbero nelle mani degli insorti. 

 

Intanto il presidente americano Barack Obama ha sentito in conferenza telefonica alcuni 

leader europei - Renzi, Hollande, Merkel e Cameron - con i quali ha concordato l'inasprimento 

delle sanzioni alla Russia. 

 

«Persi i contatti con la missione Osce» 

Il ministero degli Esteri ucraino ha reso noto che si sono persi i contatti con i sette membri 

della missione Osce nella regione orientale di 

Donetsk. "Potrebbero essere nelle mani dei terroristi". Il gruppo degli osservatori, militari non 

armati, viaggiava su un autobus ed era accompagnato da cinque membri dell'esercito ucraino. 

Sarebbero in corso trattative per il rilascio.Il leader dei filorussi di Sloviansk, Viaceslav 

Ponomariov, conferma il fermo di un bus "con alcuni civili e militari a bordo". "Sono in corso 

delle indagini, avevano anche munizioni a bordo. Al momento non possiamo confermare che 

tra i fermati ci siano osservatori dell'Osce. "Mi è stato riferito - ha aggiunto - che 

coloro che vengono come osservatori della comunità europea viaggiano con una spia, e ciò 

non è opportuno". 

 

Assediata Slaviansk, abbattuto un elicottero 

Le forze di sicurezza e le truppe di assalto ucraine hanno circondato Slaviansk, nell'est del 

Paese, per la seconda fase dell'operazione "antiterrorismo", lanciata nelle ultime ore da Kiev 

contro la città controllata dai miliziani filorussi armati. "L'obiettivo è bloccare completamente 

Slaviansk per localizzare il problema: l'operazione è in corso in questo momento", ha 

annunciato a Kiev il capo dell'amministrazione presidenziale dell'Ucraina, Serguèi Pashinski. Il 

responsabile dell'operazione, il generale Vasili Krutov, ha assicurato comunque che le truppe 

ucraine non assalteranno la città, che conta 120mila abitanti, per evitare vittime tra la 

popolazione. 

 

E all'aerodromo della vicina Kramatorsk un elicottero militare ucraino è esploso dopo essere 

stato colpito da un razzo Rpg. L'elicottero è stato colpito mentre era sulla pista di atterraggio, il 

pilota è riuscito a fuggire ma è stato ferito. 

 

Telefonata Obama-leader europei: inaspriremo le sanzioni 

Il presidente Usa, Barack Obama, e i leader europei con cui ha avuto una conference call - il 

premier, Matteo Renzi, il primo ministro britannico, David Cameron, il cancelliere tedesco, 

Angela Merkel e il presidente francese Francois Hollande - sono pronti a nuove sanzioni 

contro Mosca. Lo ha reso noto il presidente francese, François Hollande. "I capi di Stato e di 

governo hanno deciso una reazione rapida del G7 e hanno previsto l'adozione di nuove 

sanzioni da parte della comunità internazionale contro la Russia", ha reso noto l'Eliseo in un 



comunicato. L'intesa di Ginevra firmata il 17 aprile da Russia, Ucraina, Usa e Ue prevede il 

disarmo delle milizie filo-russe, lo sgombero degli edifici occupati e l'amnistia per i separatisti. 

 

Il ministro degli Esteri tedesco, Frank-Walter Steinmeier, ha dichiarato che "sta scadendo il 

tempo per mettere fine a questa follia in Ucraina". 

 

Sull'emergenza gas colloqui tra Ucraina, Slovacchia e Ue 

Prosegeguiranno venerdì a Kiev i colloqui tra Ucraina, Slovacchia e rappresentanti dell'Unione 

europea sullo scambio di flussi di gas. Lo ha detto una portavoce del ministero dell'Energia 

ucraino. Giovedì i ministri di Ucraina e Slovacchia hanno incontrato il Commissario Ue per 

l'Energia, Guenther Oettinger, a Bratislava mentre l'Ucraina sta cercando di ottenere forniture 

di gas dall'Ue per ridurre la propria dipendenza dalla Russia. I ministri hanno spiegato che 

Kiev lunedì prossimo potrebbe firmare un accordo che le consenta di ricevere fino a 10 miliardi 

di metri cubi di gas l'anno dalla Slovacchia. 

E Mosca alza il tasso di sconto: rischio inflazione 

La Banca centrale russa ha annunciato un aumento del tasso di sconto dal 7 al 7,5%, a causa 

di un possibile aumento dell'inflazione e dell'aggravarsi della crisi in Ucraina. 
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